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Raggiunta l’intesacon
isindacati per il2012:
su straordinariealtro
prelievo piùche dimezzato

Cinzia Zuccon Morgani

«Nelle aziende, come nello
sport, vincere significa creare
lecondizionipereccellere,per
ottenere ilmassimodellaqua-
lità.Del resto, senellamiacar-
riera hoottenuto grandi risul-
tati, è perché ho giocato que-
sta sfida ogni giorno, ogni vol-
tachehospinto ilremonell’ac-
qua mettendoci tutto l’impe-
gno possibile sapendo che in
pochiminuti, per pochi centi-
metri,potevogiocarmiannidi
duro lavoro». Determinazio-
ne amigliorare le proprie per-
formance,affrontareevincere
nuove sfide: ecco cos’hanno in
comune Rossano Galtarossa,

ilcanottiereitalianopiùmeda-
gliato alle Olimpiadi e l’azien-
da “Amcor Flexibles Italia” -
appartenente allamultinazio-
nale australiana Amcor - che
l’havolutoospite alla sua festa
di Natale a Lugo di Vicenza.
Galtarossa, padovano, ha con-
quistatounamedagliad’oroal-
leolimpiadidiSidneynelquat-
trodicoppia, l’argentoaPechi-
no e il bronzo a Barcellona e
ad Atene, ha vinto 10 campio-
natimondiali edè l’unicoatle-
ta ad essersi aggiudicato per
cinqueannidifilailcampiona-
to italiano “singolo senior”.
Ora, alla soglia dei 40 anni, si
prepara a guadagnarsi la sua
sestaOlimpiade.

“VINCERE CON LA TESTA”.
Amcor è leader mondiale del
packaging: 33mila dipenden-
ti, 300 stabilimenti in42paesi
tra cui l’Italia e la sededi Lugo
Vicentino che con 400 dipen-
dentie lamassimaspecializza-
zione tecnologica è uno degli
stabilimenti Amcor più gran-
di in Europa, nonché uno dei
più prestigiosi del gruppo. Se
perAmcorlasfidaèsaperesse-

re competitiva in tempi sem-
pre più difficili e in unmerca-
to complesso, per Galtarossa
sitrattadipuntareadunobiet-
tivocomeLondra2012,sapen-
doche il fisicononèpiùquello
dei 20 anni,ma che si può col-
mare questo gap con la testa
che, assicura Galtarossa, inci-
de all’80%nel conseguimento
dell’obiettivo. “Vincere con la
testa”nonacasoèanche ilno-
me del progetto che da qual-
cheannoaffiancaalla suaatti-
vità di atleta e attraverso cui
mette la sua esperienza al ser-
vizio delle aziende sviluppan-
do temi come motivazione e
automotivazione, la gestione
del team, il superamentodegli
inevitabili momenti di crisi e
la capacità di controllare lo
stressedimantenere la lucidi-
tàanche sottopressione.

ANDARE AL DI LÀ DEL LIMITE.
Certo, una parte fondamenta-
le ce l’ha l’allenamento che
spinge il corpoadandareogni
giornounpo’ più in làdel pro-
prio limite. Per questo è così
importante la preparazione,
come loè inazienda.Macome

siottienequellamigliore?«Al-
lenando proprio quello che
non piace - ha spiegato Galta-
rossa al palazzetto dello sport
di Lugo ai dipendenti Amcor -
facendo le cose che costano
più fatica. L’ho provato sulla
miapelle: ho sempre odiato la

corsa, eppure correndohomi-
gliorato la mia prestazione
proprio dove ero più debole».
Disciplina e obiettivi bendefi-
niti sono parte integrante del
successo e se il traguardo può
essere lontano ancheanni, co-
me nel caso delle Olimpiadi, è

necessario individuare delle
tappeintermediechenonper-
mettanocali di tensione.

IL LEADER NASCE DAL BASSO.
Una premessa però è fonda-
mentale:perottenereirisulta-
timiglioribisognasemprepor-
si aspettative eccessive. «Non
ho mai creduto nel decouber-
tiano “l’importante è parteci-
pare”. Certo, ci possono stare
anche le sconfitte, ma quelle
chebruciano sonoquelle dove
c’è la consapevolezza di non
aver dato il massimo, come il
mio quarto posto ad Atlanta.
Lì per lì ho pensato dimollare
tutto.Ma se lo faccio, mi sono
detto, vorrebbedire che io val-
go solo una medaglia di le-
gno... Sapevo che non era così,
per questo mi sono allenato
con ancora più determinazio-
ne, più impegno ed è arrivato
l’orodiSidney.Pechino invece
nonèstatosolounosplendido
argento, ma anche la conqui-
sta del posto di leader delmio
team perché il vero leader è
quello che il gruppo ricono-
sce,èquellochenasce“dalbas-
so” forte della sua esperienza,
dellamaturità edella capacità
di non incolpare il compagno
se qualcosa va storto, ma di
metterloconpacatezzadifron-
te alle proprie responsabilità.
Perché un principio è più che
mai chiaro nel mondo dello
sportrispettoaquellodelleim-
prese: nello sport se si perde
non si possono trovare alibi.
Vincere o perdere - ha conclu-
so Galtarossa - dipende solo
da se stessi».f

«Lesconfitteche
brucianodipiù
sonoquelleincui
saidinonaver
datoilmassimo
Maguaisemolli»

IlPildellaRegionecaleràdello0,3%.PeròVicenzatrainaancora:èla12a intuttaItalia

«È un accordo importante,
perché consentedi alleggerire
l’imposizione fiscale sugli sti-
pendi dei dipendenti incre-
mentando, di fatto, il potere
d’acquistodelle famiglie.Eciò
senzaaumentareilcostodella-
voroperleimprese,chepunta-
no amigliorare i propri indici
di produttività e di redditività
in un momento certamente
difficile per la nostra econo-
mia». Così Sergio Rebecca,
presidentedellaConfcommer-
cio di Vicenza, commenta il
nuovo “Accordo territoriale di
2˚ livello” siglato mercoledì,
sui trattamentideidipendenti
«che danno luogo a incentivi
fiscaliecontributivisullaretri-
buzionevariabile».
In sostanza grazie all’intesa

firmatadaConfcommercioVi-
cenza e i sindacati Cgil, Cisl e
Uil alle cosiddette voci “varia-
bili” presenti nelle buste paga
di oltre 20mila dipendenti vi-
centini dei settori commercio
turismoeservizisipotràappli-
care l’imposta sostitutiva del
10%. Un forte “sconto” fiscale
che interesserà, per fare qual-
cheesempio, leretribuzioni le-
gate a lavoro straordinario, a
turno,supplementare,nottur-
no, domenicale e festivo; pre-
mi variabili di rendimento;
clausole elastiche e flessibili.
Novità di questa intesa, vali-

daper il2012,è lasuaestensio-
ne non solo alle imprese del
terziariodimercato,ma in ge-
nerale a tutte le aziende iscrit-
te a Confcommercio Vicenza,
comprese quelle che applica-
noaltri contratti nazionali.
In pratica, nelle imprese che

recepiscono l’accordo territo-
rialedisecondolivello, leretri-
buzioni «riconducibili ad in-
crementi di produttività, qua-
lità, innovazione,efficienzaor-
ganizzativa» vengono tassate
meno della metà: a fronte di
un’aliquota media, applicata
adesempiosullabustapagadi
una commessa, pari al 23%, il
Fisco si trattiene solo il 10%.
«L’accordo, sottoscritto tra

l’altro in tempimoltobrevi co-
sìdapoteressereapplicatosu-
bito, già da domani 1˚ genna-
io», sottolinea Rebecca. Le
aziende che applicheranno i
benefici fiscali previsti dall’ac-
cordo dovranno comunicarlo
per iscritto alle Rsa/Rsu, ai di-
pendenti interessati e all’Ente
bilateralesettoreterziariodel-
laProvincia.f

STIPENDI.Rebecca:«Più soldi allefamiglie»

Confcommercio
Sgravifiscali
sullebustepaga

“SÌ”DALLAREGIONE

Unmarchio
diqualità
perl’oreficeria
vicentina

VETRO.UnatutelaperMurano
LaRegione,chel’haistituitoufficialmente,harinnovato
laconvenzioneperl’affidamentodellagestionedelmarchio
diorigine«VetroArtisticoMurano»alConsorzioPromovetro.

VENEZIA-VICENZA

Inuncontestodiforterallenta-
mento dell’economia italiana,
ancheilVenetodovrebbeaccu-
sare una brusca frenata nel
2012. Secondo le stime più re-
centi il Pil della regione regi-
streràunacontrazioneparial-
lo 0,3%, uguale a quella del
Nord Est e più contenuta di
quella nazionale (vedi grafi-
co).Nel2012loscenariodipre-
visione elaboratodaUnionca-
mere-Prometeia vede tutte le
regioni con variazioni negati-
ve: la meno negativa è l’Emi-
lia-Romagna (-0,2%) seguita
daLombardia,VenetoeTrenti-
no-Alto Adige (-0,3%). Friuli,
PiemonteeToscanadovrebbe-
ro registrare tassi di sviluppo
nellamedia nazionale (-0,5%)
mentre il Pil del Mezzogiorno
calerebbeal -0,9%.

STOP ALLA DEBOLE RIPRESA. A
causa del forte rallentamento
dell’economia internazionale
- segnalaUnioncamere - lade-
boleripresaregistratainVene-
to nel 2011 (+0,9%) rischia di
azzerarsi nel 2012 o, peggio,
trasformarsi in recessione. Le
tensioni finanziarie e le incer-
tezze legate allemanovre di fi-
nanza pubblica stanno condi-
zionandonegativamente il cli-
ma di fiducia di famiglie e im-
prese: non vedono margini di
miglioramento senza un vero
pianoper lo sviluppo.

MENO INVESTIMENTI E CONSU-
MI.LacontrazionedelPilregio-

nale nel 2012 sarà determina-
ta da una flessione degli inve-
stimentidelle imprese (-0,2%)
e dalla stagnazione dei consu-
mi delle famiglie (+0,1%), sul-
la quale pesa la previsione di
un aumento dei prezzi al con-
sumoparial2,4%.Tra iprinci-
pali interventideldecreto“Sal-
va-Italia” varato dal governo
Monti, alcunemisure andran-
no ad impattare sensibilmen-
te sull’inflazione: oltre all’au-
mento dell’accisa sui carbu-
ranti, all’introduzione del su-
per bollo sulle auto di grossa
cilindrataesulleattivitàfinan-
ziarie, il previsto intervento
sullealiquote Ivadeterminerà
uninnalzamentodell’inflazio-
ne. In una situazione di dina-
mica salariale in rallentamen-
to, tale situazione contribuirà
adaggravarel’erosionedelpo-
tere d’acquisto delle famiglie,
sucui inciderannoanche i for-
ti rincari per le tariffe pubbli-
che, soprattutto in ragionedei
tagliai trasferimenti locali sta-
biliti dallemanovre correttive
dei contipubblici del 2011.

FRENAANCHEL’EXPORT.Mode-
sto sarà il contributo degli
scambi con l’estero, condizio-
nati dalla decelerazione del
commercio mondiale: il tasso
di crescita delle esportazioni
si fermerà al +2,9%mentre le
importazioni registreranno
un+1,2%.Il tassodidisoccupa-
zione dovrebbe risalire fino al
5,1%, senza contare i numero-
si “disoccupati nascosti”, spe-
cie nell’industria, grazie al-
l’ampio ricorso alla cassa inte-

grazione. Se non ci sarà ripre-
sa,permoltidiquesti lavorato-
ri l’esito probabile sarà la per-
ditadelpostodilavoro,conau-
mento del tasso di disoccupa-
zione che potrebbe toccare il
10%.Inognicasolaripresadel-
l’economia veneta continuerà
a dipendere dalla domanda
estera e dal ritmo di crescita
dei principali partner com-
merciali. Seperò laGermania,

verso la quale le imprese del
Venetoesportanobeniper cir-
ca 6 miliardi l’anno (il 13,5%
dell’export regionale) mostre-
rà segnali di cedimento, come
avvenuto a metà 2011, le pro-
spettivedicrescitaperl’econo-
mia del Veneto potrebbero es-
seremeno favorevoli.

VICENZA FA DA TRAINO. Nel
quadro negativo comunque

Vicenza resta a fare da traino:
nella classifica diUnioncame-
re la provincia berica risulta
12aa livellonazionalepervalo-
reaggiuntoprodottoprocapi-
te (27.870 euro), quasi il 20%
in più della media nazionale.
InVenetoèsecondasoloaBel-
luno (9a posizione) e precede
Venezia (13a), Verona (16a), Pa-
dova (17a), Treviso (25a) eRovi-
go (41aposizione).f

LAPREVISIONE DIUNIONCAMERE.Indicazioni preoccupantiperinvestimenti, consumidelle famiglie eoccupazione

RecessioneanchenelVeneto

Ilpresidente Sergio Rebecca

RossanoGaltarossaall’Amcor (Lugo)con lesue medaglieolimpiche

Galtarossaall’Amcor:«Bisognaallenarsidipiùinciòchenontipiaceotifafarefatica» LaRegioneVeneto, su iniziati-
va dell’assessore Isi Coppola,
hadecisodipartecipareall’ac-
cordopromossodalMinistero
dello sviluppoeconomico eda
Unioncamere per l’adesione
dell’Italia alla “Convenzione
sulcontrolloelamarcaturade-
gli oggetti in metalli preziosi”,
più nota come “Convenzione
di Vienna”. Prevede l’apposi-
zione di un marchio comune
di controllo sui prodotti, a ga-
ranzia di qualità e di rispon-
denza a standard qualitativi
elevati. La verifica per conce-
dere ilmarchio avvienenei la-
boratori che effettuano il sag-
giodeglioggetti inmetallopre-
zioso. In tutta Italia sono stati
individuati tre laboratori, fra
cui quello della Camera di
commerciodiVicenza.«LaRe-
gione partecipa attivamente
al lanciodiquestanuovaattivi-
tà, strategica per tutto il com-
parto dei metalli preziosi. Si
tratta di un ulteriore passo in
favore della tutela del “Made
in Italy” e della posizione di
primissimo ordine ricoperta
dalla produzione veneta, che
vedenelDistrettoorafo-argen-
tiero della provincia di Vicen-
za una vera eccellenza di livel-
lo internazionale».f

AUTOFFICINA

BETTANIN
SILVANO

SNC G
V
08
92
1

IL GIORNALE DI VICENZA
Sabato 31 Dicembre 201112


